
RESOCONTO DELLA SEDUTA DEL SENATO ACCADEMICO DEL 18 MARZO 2014 

Approvazione del verbale della seduta del 22 ottobre 2013 

Il verbale viene approvato all’unanimità 

Comunicazioni del rettore 

Il rettore ha comunicato che le elezioni dei nuovi Direttori di dipartimento in scadenza 

verranno fatte entro il 30 giugno, in seguito si svolgeranno le elezioni suppletive per la 

nomina dei nuovi rappresentanti in senato dei direttori di dipartimento. Il meccanismo 

palesemente assurdo previsto dallo statuto comporta un continuo disallineamento e 

quindi, per evitare il ripetersi di questi problemi, il rettore ha proposto di procedere, 

dopo l’entrata in carica dei nuovi rappresentanti di cui sopra, a una revisione organica 

dello statuto. Accogliamo con soddisfazione questa decisione: abbiamo sempre sostenuto 

che lo statuto vada modificato. Sarà per noi anche l’occasione per ribadire la pari 

dignità delle componenti e il principio: “1 testa, 1 voto”. 

Sono stati chiesti dalla nostra delegazione aggiornamenti sulla costituzione del consiglio 

di indirizzo del CASLOD e sull’istituzione del CUG. 

Il regolamento del Caslod, centro per i servizi logistici per la didattica costituito in data 

4/11/2013, prevede che entro 60 giorni si sarebbe dovuto formare questo organo di 

indirizzo, nel quale avevamo ottenuto ci fossero 2 rappresentanti eletti dal personale 

tecnico amministrativo. Se si fossero rispettati i tempi forse alcuni problemi 

evidenziatisi negli ultimi mesi si sarebbero potuti risolvere in quella sede, che è anche 

deputata ad approvare un documento di programmazione. 

Per quanto riguarda il CUG il Direttore Generale ha detto che ci sarà un incontro 

sindacale l’1 aprile. Si provvederà a breve anche all’elezione del comitato d’indirizzo, 

ma, a suo parere, i problemi emersi non potrebbero trovare soluzione in questa 

struttura. 

Il dott. Casertano ha sottoposto al senato un modello sperimentale di una nuova  

tipologia di centri di ricerca. Tale modello ha lo scopo di snellire la gestione 

amministrativa, privando la struttura di propria autonomia gestionale e incardinandola 

nei dipartimenti, ma mantenendo tuttavia una capacità distintiva attraverso un 

“marchio” riconoscibile nei confronti dei soggetti esterni. 

Provvedimenti per la didattica 

Sono stati esposti rapidamente i risultati nazionali del test TECO. Il nostro Ateneo si è 

posizionato al secondo posto dopo Bologna, ma i dati sono difficilmente confrontabili 

perché la partecipazione degli studenti è stata molto diversa da ateneo ad ateneo, e 

comunque molto al di sotto delle aspettative (6.000 su 27.000 previsti).  Gli studenti che 

hanno conseguito i miglior risultato  sono quelli dell’area di Medicina e Chirurgia, seguiti 

da quelli dell’area matematica, fisica e statistica; all’ultimo posto gli studenti di 

Scienze della Formazione. Il Rettore ha comunicato che vuole organizzare con l’ateneo 

di Bologna una presentazione e una riflessione su tali risultati nel mese di maggio. 

 



La relazione della commissione didattica, è stata approvata all’unanimità per i punti 

inerenti: 

-Determinazione del numero di posti disponibili per l’iscrizione al primo anno del corso 

di laurea magistrale a ciclo unico in Medicina Veterinaria, Medicina e Chirurgia, 

Odontoiatria e Protesi dentaria e dei corsi di laurea magistrale delle professioni 

sanitarie. 

-Scadenze amministrative anno accademico 2014/2015, cosi come proposte dalla 

Divisione Segreterie Studenti. 

-Offerta formativa 2014/2015 

Per quanto riguarda i nulla osta, cinque sono stati votati all’unanimità, ma alcuni, 

proposti dai dipartimenti  di Diritto Privato e Storia del Diritto e di Diritto Pubblico 

Italiano e Sovranazionale, sono stati oggetto di discussione in commissione e in senato. 

Si tratta di ricercatori a cui vengono attribuiti pochi o nessun compito didattico che 

vanno, però, a tenere corsi presso altri atenei, i quali inviano da noi dei professori 

ordinari per coprire altri corsi. Il motivo sarebbe che questi due dipartimenti, per loro 

politica, ritengono di non poter assegnare degli insegnamenti fondamentali a dei 

ricercatori. Il rettore, davanti ai numerosi interventi fortemente critici, ha proposto di 

mantenere la formulazione della commissione, comunicando alle strutture che in futuro 

non si accetteranno nulla osta di questo tipo. 

Con tali premesse il Senato ha espresso 17 voti favorevoli, 5 astenuti e 7 contrari (tra cui 

delegazione CGIL). La nostra contrarietà è dovuta al fatto che riteniamo inaccettabili 

simili motivazioni, nonché le conseguenze sul nostro ateneo. 

Atti istituzionali 

Sono stati approvati all’unanimità l’adesione alla Fondazione di Partecipazione "ITS per 

l'efficienza energetica", alcune convenzioni, collaborazioni e scambi accademici con 

strutture extrauniversitarie per le esigenze didattico-formative. 

Sostituzione di due componenti del Comitato etico 

In seguito alle dimissioni della prof.ssa Elena Cattaneo e la prof.ssa Mariachiara 

Tallacchini dal Comitato etico, il Rettore ha proposto come sostituti la prof.ssa Carla 

Faralli e il dott. Giuseppe Testa. 

Votazione: 27 favorevoli e 2 astenuti. 

Durante la discussione è emersa la necessità di creare una procedura di valutazione 

UNIMI dei lavori di ricerca. 

Provvedimenti per i dottorati di ricerca 

Viene approvato all’unanimità il Dottorato di ricerca in co-tutela con l’Universitat di 

Friburgo (Svizzera). Scuola di dottorato in "Humanae Litterae. Teorie e metodi delle 

discipline artistiche, filologiche, filosofiche, geografiche, letterarie, linguistiche e 

storiche". 

 



Varie ed eventuali 

Il Direttore Generale ha esposto il piano di programmazione triennale 2013/2015 che 

sarà discusso nella prossima seduta straordinaria del senato. La Statale non ha mai fatto 

una vera programmazione, che non era obbligatoria fino al 2013. Obbligatorietà e 

scadenze sono state ribadite dal ministero a fine febbraio. 170 milioni di euro verranno 

ripartiti su base progettuale nell’arco del prossimo triennio. C’è un problema strutturale 

di ritardo, ci si dovrà concentrare su alcune attività per le quali i risultati positivi sono 

sicuri, che verranno illustrate nella prossima seduta. Nei 9 mesi successivi verranno 

invece discussi approfonditamente i documenti di governance d’ateneo (documento di 

programmazione e sviluppo, piano di allocazione delle risorse, piano organizzativo 

pluriennale e modello di evoluzione funzionale dell’organico). 


